
Il sostituto procuratore di Milano si dice 
contrario alle riprese televisive durante 
le udienze di Tangentopoli che continuano 
ad avere grande successo tra i telespettatori 

«I giudici si sono mossi solo negli ultimi 
due anni? Non è vero. È da quindici anni 
che c'è uno scontro tra politici e magistrati 
Candidarmi alle elezioni? No, non ci penso» 

«Basta con quei processi in televisione» 
Davigo: così si alterano i comportamenti dei protagonisti 

È confano, contrarissimo alle nprese 
televisive dei processi per Tangento­
poli. «Perchè la presenza della televi­
sione altera i comportamenti dei sog­
getti processuali e questo è pericolo­
sissimo». Lo ha detto il Sostituto pro­
curatore Piercamillo Davigo, uno dei 
magistrati che, da due anni segue di­
rettamente l'inchiesta mani pulite Da­
vigo ha parlato nel corso di un dibatti­
to su «Informazione e tangentopoli», 
organizzato, al Circolo della stampa, 
dall'Unione stampa cattolica.il magi­
strato, rispondendo alle domande del 
pubblico, ha poi affrontato molti altri 
argomenti Qualcuno ha chiesto come 
mai non era stato arrestato l'ammini­
stratore delegato della Fiat, Cesare Ro­
miti. Davigo ha spiegato:« Perchè Ro­
miti ci ha presentato un memonale 
dettagliato che noi abbiamo ntenuto 

esauriente».Altre persone, tra 1 presen­
ti, hanno voluto sapere qualcosa sul 
coinvolgimento del Pds nell'inchiesta 
dei giudici milanesi. Il magistrato di 
«mani pulite» ha risposto che i giudici 
stanno procedendo nei confronti di, 
persone e non di gruppi o partiù.Ri-
spondendo ad una particolare do­
manda su come mai i giudici si siano 
mossi soltanto negli ultimi due anni.' 
Davigo ha subito replicato che non 
era vero e che, almeno da 15 anni, era 
in corso un vero e propno scontro tra 
politici e magistrati. Il magistrato ha 
quindi ncordato come, all'arresto di 
Roberto Calvi, l'on Craxi, reagì in ma­
niera scandalizzata in Parlamento In­
fine, è stato chiesto al giudice se aveva 
intenzione di candidarsi alle elezioni 
politiche. Davigo è stato netto e chia­
ro «Candidarmi mai, almeno pnma 
della pensione, nel 2022». - ^ ^ 
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Augias: «D'accordo, ma per Mani pulite...» Corrado Augias e, a sinistra, Il magistrato Camillo Davigo 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

MI ROMA Corrado Augias, scrittore, «giallista», uomo 
della televisione, per anni alla Rai, dove ha diretto tra­
smissioni di successo, e ora a Tclemontecarlo Che cosa 
pensa del «processo di Tangentopoli» trasmesso in diret­
ta e che cosa pensa della dichiarazione del giudice Pier-
Camillo Davigo che è contrario alle riprese televisive in 
aula? Da più parli ci sono già stati accenni <fl polemica 
sulla «gogna elettronica», come l'ha già chiamata qual­
cuno Alcuni imputati, tra l'altro, hanno chiesto e otte­
nuto di non essere ripresi II problema, insomma, è an­
cora aperto, e non solo in Italia Negli Stati Uniti, in que­
sto momento, milioni di persone seguono, per molte 
ore al giorno, 11 processo in diretta contro la donna che 
ha evirato il marito ., ' -

Augia*, la ma opinione? Il giudice Davigo l'ha Capra­
ia con molta chiarezza nel cono di un convegno. 
•Tangentopoli» In diretta Tv, si ODO? , 

Sono d'accordo con Davigo che ha parlato, mi pare, di 
«alterazione dei soggetti processuali, davanti alla Tv-
» Posso parlare, ovviamente, per esperienza personale e 
professionale Nessun essere umano, a qualunque livel­
lo culturale o sociale sia, nesce a comportarsi, davanti 
alla Tv, come se la telecamera non fosse presente Quin­
di, come pnncipio generale, non posso, lo npeto, che 

essere d accordo con il giudice Davigo 
Ma lei è un nomo Tv. Come concilia le due cose >e è 
d'accordo con Davigo? 

Voglio essere chiaro Si doveva dare Tangentopoli in Tv 
Non potevamo fare diversamente Tangentopoli è la no­
stra rivoluzione È come per il processo e l'esecuzione di 
Luigi XVI Davanti al popolo Tutto davanti al popolo, o 
meglio, davanti a noi cittadini Devo anche aggiungere 
che per molti uomini politici coinvolti nell inchiesta 
«Mani pulite» la «gogna elettronica» 6 forse l'unica pena 
alla quale saranno condannati È infatti impensabile 
che si amverà a concludere tutti i processi e che per tutti 
ci saranno le giuste condanne Se tutti i processi doves­
sero andare avanti, forse si ingorgherebbero per ì prossi­
mi dieci anni tutte le aule di giustizia Insomma, le tele­
camere in aula sono un «fatto dovuto» a tutti noi cittadi­
ni Certo, mi rendo conto che non c'ó, per molti, ancora 
nessuna sentenza di condanna Ma voglio aggiungere 
che questo succede sempre, nei grandi processi quan­
do vengono chiamati a testimoniare anche personaggi 
che, tutto sommato, non c'entrano Oltre a quelli che in­
vece devono davvero rispondere di qualcosa Ma tutto 
questo deve essere circoscritto al momento eccezionale 
che stiamo vivendo Tutto questo, ovviamente non do­
vrà più essere permesso in un paese normale E io spero 
che questo paese, pnma o poi, tomi a essere normale 

Certo, fino a oggi in «Processo in pretura», una bella tra­
smissione che ha comunque suscitato discussioni e di­
battiti si vedevano solo i ladn di galline Oggi non è più 
cosi 

Riguardo al giudici che al proceaw cono chiamati a 
emettere sentenze... 

La critica a questo tipo di trasmissioni va fatta propno 
pensando ai giudici e al loro comportamento Ripeto 
non e è essere umano che continui a. comportarsi nor­
malmente «sentendo» la telecamera che riprende e le lu- , 
ci che si accendono Mutano i comportamenti, muta 
persino la gestualità, e quella che era prma una «perso­
na normale», pacata, tranquilla, serena può diventare 
un altra cosa Insomma, detto in senso buono, può ac­
cadere che «ci si mette in posa» cosi come accadeva per 
le vecchie 'olografie quando il fotografo gridava «fermi 
tutti» In più c'è il fatto che la televisione amplifica tutto a 
dismisura In Tv anche il «non evento» diventa notizia, 
fatto spettacolo Chi ha visto Sgarbi per dieci minuti in 
silenzio davanti alle telecamere capisce perfettamente 
quello che voglio dire Poi e è il fatto del processo in sé, 
che emana una grande canea emotiva, con l'accusalo 
che deve spiegare, il pubblico ministero che si agita e li­
tiga con l'avvocato difensore Tutto assume una spetta-
colantà da film da grande «giallo» La donna americana 
che racconta come il marito la sodomiziava in diretta, 

è davvero un grande film con il coltello nel buio, la luce 
del fngorifero appena aperto e cosi via. Il risultato7 Che 
cento donne che seguono il processo hanno detto che 
evireranno altrettanti -maschi violentatori» Devo ag­
giungere d'accordo con Davigo, che in Tv il sistema 
processuale e la giustizia vengono stravolti II processo 
normale vuole calma, nfiessione, ponderazione I giudi­
ci, insomma, devono avere il tempo di «raffreddare» i 
fatti, i sentimenti, la partecipazione > 

Questo sembra In contraddizione con quello che lei, 
uomo televisivo, ha detto prima. 

Invito a riflettere Prima nelle aule di giustizia entravano 
forse duecento persone Ora. con la telecamera, sono 
milioni a essere presenti Un mio amico ha detto 
•Quando ho visto il vecchio Citaristi davanti alla ma­
scella di Di Pietro, ho avuto pena per l'amministratore 
della Do Certo, il mio amico aveva ragione Ma Citan-
sti, tra l'altro, pare colpevole Comunque lo npeto Do­
veva essere fatto Bisognava farlo Certo, ammetto di 
trovarmi in contraddizione Ma vede, in tutti i grandi 
eventi come le rivoluzioni, le sommosse (in Italia l'at­
tentato à Togliatti la morte di Moro, il crollo del gover­
no Tambroru, le stragi) vengono coinvolti anche gli in­
nocenti o ì non direttamente colpevoli Viviamo in cir­
costanze eccezionali e forse, dopo quasi mezzo secolo 
di immobilismo, non potevamo non pagare questo 
prezzo Passato questo momento, penso anche io che 
le «forche elettroniche» dovranno essere messe via. 

Pali all'arsenico, 
ora la Finanza 
indaga sulla Sip 
Pali Sip all'arsenico, la parola passa alla magistratura 
In diverse parti d'Italia i giudici stanno indagando sul 
destino dei sostegni delle linee telefoniche che, una 
volta espiantati, vengono accatastati nei depositi delle 
aziende appaltataci. L'ipotesi è che non vengano af­
fatto smaltiti con tutte le precauzioni che la legge n-
chiede per i nfiuti tossico-nocivi E resta il dubbio sulla 
pencolosità anche dei pali in opera 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. La Finanza negli 
uffici della Sip Le Fiamme 
gialle cercano - per ordine 
della magistratura - di fare 
chiarezza sull'ormai annosa vi­
cenda dei pali di sostegno del­
le linee telefoniche auei dieci 
e più milioni di pali di pino. 
abete e lance impregnati di sa­
li «Cca» - a base di arsenico 
cromo e rame - per preservarli 
dall'attacco dei parassiti Una 
volta tolti dalle linee, debbono 
essere considerati a tutti gli ef­
fetti - e ormai lo ammette an­
che la stessa Sip - dei nfiuti 
tossico-nocivi, che andrebbero 
quindi smaltiti con tutte le cau­
tele e le autorizzazioni previste 
dalla legge •"•• 

Ma è propno su questo che 
la Finanza è stata inviata a in­
dagare dopo le sentenze del 
pretore di Jesi che ha condan­
nato ì titolari di due depositi di 
pali nelle Marche e la conse­
guente apertura a catena di in­
chieste da parte di diversi ma­
gistrati in Emilia-Romagna 
(Vezzosi a filmini, Mazzei a 
Parma e Belluzzi a Piacenza), 
mentre in Piemonte e nel Ve­
neto a sollecitare l'intervento 
dei giudici sono stati gli esposti 
del Wwf Oggetto dell indagi­
ne, le modalità di stoccaggio e 
di smaltimento dei pali espian­
tati, che per anni erano stati 
semplicemente regalati ai con­
tadini (con la sola avvertenza 
di non bruciarli perché i vapori 
d'arsenico che si sprigionano 
sono altamente tossico e poi, 
fino a quanche tempo la, veni­
vano addinttura venduti per* 
fame recinzioni, sostegni nei 
vigneti e altn usi totalmente al 
di fuon di ogni possibile con­
trollo 

A procedere alla rimozione 
dalle linee e al successivo stoc­
caggio dei pali vecchi non è la 
Sip direttamente, ma un certo 
numero di aziende appaltata 
a E sono propno queste ulti­
me a trovarsi ora tra l'incudine 
delle decine di ispezioni degli 
inquirenti - e il concreto n-
schio di vedersi piovere addos­
so denunce e sequestri di de­
positi - e il martello della Sip, 
che in pratica tenta di scanca-
re su di loro tutti ì problemi 
Tanto che - dopo aver soste­
nuto, In prcedenti documenti 
che «il trasporto di detti pali o 
residui non (il corsivo è dell'a­
zienda, ndr) richiederà l'ado­
zione di particolari cautele» -
pnma ha tentato peraltro con 
scarso successo, di sostenere 
che i pali sarebbero «residui 
nutilizzabili» e non rifiuti, e ora 
pretende che siano le aziende 
appaltante! a farsi carico di tut­

ta la procedura di smaltimen­
to ovviamente dotandosi di 
tutte le autorizzazioni necessa 
ne un iter lungo e complicato 
che richiede molti mesi p c an­
dare in porto E nel frattempo' 
Nel frattempo dovrebbero es­
sere sospese tutte le operazio­
ni di recupero dei pali vecchi 
Un problema per le piccole * 
aziende che vivono di questo 
tipo di lavoro Ma un proble­
ma, molto probabilmente an­
che per le stesse linee telefoni­
che, visto che fino a oggi la so­
stituzione dei pali 6 andata 
avanti al ntmo di almeno 
400 000 ali anno 

Il problema, del resto non 6 
solo quello dello smaltimento 
sulla pericolosità anche dei 
pali piantati nel terreno - nel-
larco di vent'anni secondo 
analisi indipendenu ognuno 
di loro cederebbe ali ambiente 
circostante venti grammi di 
cromo e sei di arsenico e di ra­
me, il che vuol dire complessi­
vamente una media di dieci 
tonnellate all'anno di cromo 
tre di arsenico e tre di rame - è 
in corso da tempo una campa-

tna di denuncia alla quale la 
ip oppone continue rassicu­

razioni sull assoluta «indilava-
bilità» dei suoi pali Che peral­
tro, in caso di nutilizzo dopo 
un pnmo uso vengono inviati 
a una delle tre ditte fornitrici 
per procedere «se necessario 
- scrive la stessa Sip - alla n-
generazione del trattamento 
antisettico» E perché mai do­
vrebbe essere necessano se i 
pali sono «indilavabili» e qu.n-
di per definizione non posso­
no cedere i veleni con i quali 
sono stati impregnati7 La que­
stione sembra restare tenace­
mente avvolta nel mistero, 
malgrado le numerose interro­
gazioni parlamentan Alla pn 
ma nel 1989 1 allora ministro 
delle Poste Oscar Mamm! 
aveva dato una risposta che -
afferma la Sip in un documen­
to del 92 - «era stala sufficien­
te a smorzare la questione» 
Negli anni successivi il proble-, 
ma 6 stato più volte nproposto 
E ì ministn che si sono succe­
duti hanno regolarmente forni­
to la medesima risposta-foto­
copia, uguale fin negli erron di 
punteggiatura Tanto da pro­
vocare qualche settimana fa 
la durissima reazione di un 
parlamentare del Pds Valeno 
Calzolaio che se 1 è sentita n-
petere parola per parola dall'i­
neffabile sottosegretana Om­
bretta Fumagalli Carulli Chissà 
se dopo le prossime elezioni si 
nuscirà a ottenere almeno una 
risposta originale 

Al processo Cusani l'ex segretario di Craxi parla dei soldi depositati e fa entrare in scena un misterioso Mohammed 
Dice: «Era lui il vero beneficiario, conosceva tutti i movimenti» e poi scarica le responsabilità sul defunto Vincenzo Balzamo 

Giallombardo: «Quel conto? Eira di un arabo» 
Mauro Giallombardo, segretano particolare di Bettino 
Craxi, è stato sentito ìen per tutta la giornata al proces­
so Cusani Ammette che era intestato a lui ti conto 
Hambest, al centro della vicenda Enimont, ma non ne -
sa nulla. Il vero beneficiano del conto era un arabo, tal 
Mohammed, di cui non conosce neppure il numero ' 
telefonico. Scarica tutto sul defunto Balzamo e non 
ammette nulla, se non finanziamenti illeciti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

Msl MILANO L'arabo, il morto 
il finanziere e il segretano Otto 
ore di udienza al processo Cu­
sani, con Mauro Giallombar­
do, segretano particolare di 
Bellino Craxi, seduto sulla pol­
troncina dei testi e quattro per­
sonaggi che si intrecciano in 
un racconto dalla trama im­
probabile, un romanzacelo 
malnuscito, senza capo ne co­
da, di cui si capisce con chia­
rezza una sola cosa Giallom­
bardo è tornato in Italia dopo 
un anno di latitanza perche 
non ce la faceva più a reggere 
costi e fatiche dell'esilio Ma 
non ha nessuna intensione di 
parlare, anzi, col supporlo del 
suo legale l'avvocato Enzo Lo 
Giudice lo stesso che difende 
Bellino Craxi, tenterà di dar filo 
da torcere a Di Pietro e sem­
mai di confondere le acque * 

E vediamo i personaggi, che 
icn ha introdotto nella sua 
estenuante difesa L'arabo non 
ha ancora un volto e un nome 
Si chiama Mohammed con 
scarsa originalità Giallombar­
do non è riuscito a trovargli un 
altro nome Ha un grosso stu­
dio legale a Bagdad, la sua cit­
tà dongine Ma potrebbe esse­
re anche egiziano o del Ku­

wait. Gli fu presentato dal mor­
to, ovvero da Vincenzo Balza­
mo, lo scomparso tesonere del 

'' Garofano ed 6 il vero titolare 
del conto Hambest, depositato 
presso la Bit. la banca interna­
zionale del Lussemburgo, su) 
quale arrivarono 3 miliardi e 
mezzo della tangente Eni­
mont Giallombardo ammette 
la titolanti di quel conio, ma 
non sa nulla dei movimenti 
che furono fatti, della prove­
nienza e della destinazione dei 
quattrini depositati Per tutte 
queste informazioni bisogna 
nntracciare l'arabo, che gli te­
lefonava da località misteriose 
senza che lui avesse recapiti 
telefonici dove rintracciarlo e 
gli dava ordini chiedendo di 
restare nell anonimato Quei 
tre miliardi e mezzo di Eni­
mont, versati da Pino Berlini fi­
nirono effettivamente sul con­
to Hambest, Giallombardo lo 
ammette, ma qui spunta il ter-
70 personaggi, Il finanziere, 
alias Sergio Cusani Fu lui a 
chiedergli di utilizzare quel 
conto e l'arabo si occupo di n-
cevere i quattrini, per dirottarli 
chissà dove L'ex tuttofare di 
Craxi non aggiunge altro 

Il personaggio chiave, il se-

L'ex collaboratore di Bettino Craxi Mauro Giallombardo 

grctano, ovvero Bettino Craxi 
resta nell'ombra Ci furono 
quattrini destinati al psi o ali ex 
leader del garofano? Giallom­
bardo si scalda e I) in aula di 
fronte a giornali e televisioni, 
giura sulla testa del suo bambi­
no di tre anni che non una lira 
dei quattrini che gestiva diret­
tamente lui attraverso una sua 
società, la Merchand Italia an­
dò ai partiti o a soggetti politi­
ci Tutto quello che lui fece a 
ridosso della campagna eletto­
rale del 1992 fu chiedere dei 
contnbuti a tre industriali Staf-

fonni, Scaroni e Panzavolta 
Di Pietro gli sottopone altn 

due conti, questa volta deposi­
tati nelle filiale di Losanna del­
la Bil Da quei conti passarono 
quasi venti miliardi sporchi e 
in molti casi fu Giallombardo a 
dare t numen di nfenmento 
Ma più che numen sono upa 
cabala anche questa guarda 
caso, indicata dal morto Bal­
zamo I conti sono intestato a 
Giallombardo e a sua moglie o 
quanto meno sono loro che n-
sultano beneficiari, ma di fron­
te alle carte, l'ex pnmula rossa 

urla che e un falso Lui di quei 
conti non ne sa nulla 

Rispunta il conto Hambest 
questa volta per 4 miliardi che 
provengono dalla Bue la ban­
ca svizzera della Fiat, nfen­
mento «Gabbiano» Spazzali si 
concede una battuta. «Magan 
quel gabbiano andava a benzi­
na» e Di Pietro non si lascia 
scappare la risposta. «Forse 
qualcuno ci sente e domani 
viene in ufficio a parlarcene» 
Ora pero, bisognerà sperare in 
qualche pentito di corso Mar­
coni per chianre questa (ac­

cenda. Anche di questo Gial­
lombardo non sa nulla Forse 
Balzamo sapeva, gli aveva det­
to che la Fiat versava contributi 
alpsi Niente di più 

Pausa di nflessione, il presi­
dente vuole vedere le carte. Di 
Pietro deve mettere a fuoco la 
situazione Intanto, nei corri­
de i, I avvocato Lo Giudice ne 
approfittaperdirelasua «Gial­
lombardo non è tornato per 
parlare E' tornato perche non ' 
ce la faceva più a reggere la la­
titanza» E l'arabo? «Se la magi­
stratura vuole approfondire 
l'argomento ne ha tutte le pos­
sibilità Presso la Bil, in Lus­
semburgo, è depositato il suo 
nome e cognome, con la foto 
della carta d identità. Abbia­
mo anche dato disposizione 
alle bancheper fornire tutte le 
informazioni che verranno n-
chieste rinunciando al segreto 
bancano» Ma come mai c'è 
quest'arabo mistenoso, che 
gestisce cose tanto delicate? «E 
che ne sapete voi di quest'ara­
bo'7 Magan è un personaggio L 

accreditato presso i partiti so- ' 
cialisti d'Europa Pensate che 
parliamo di zone in cui opera " 
lOlp» La butta 111 avvocato Lo 
Giudice, ma è credibile? E il 
difensore di Craxi eppure dice 
«Sono da sempre fieramente ' 
anu-socialista Non c'è nessun 
personaggio che detesti più di 
Craxi» 

Per I accopiata Giallombar-
do-Lo Giudice comunque 
quello in aula è stato solo il pn­
mo round Di Pietro è tornato 
icn sera nel carcere di Busto 
Arsi7io per continuare l'inter-
rogatono e per tutti si annun­
ciava una notte insonne 
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